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T r a t t a m e n t o giur idico ed economico degli accudien t i 
dell 'Azienda a u t o n o m a delle ferrovie del lo S t a to 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente disegno 
di legge riproduce il testo di un analogo prov­
vedimento presentato nella scorsa legislatura 
su iniziativa di senatori di diversi Gruppi. 

Il disegno di legge, in linea con l'artico­
lo 29, primo comma, della legge 6 febbraio 
1979, n. 42 — recante « Nuove norme su in­
quadramento, ordinamento organico, stato 
giuridico e trattamento economico del per­
sonale dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato » — provvede a disciplinare il 
trattamento economico e normativo del rap­
porto di lavoro degli incaricati e dei loro 
sostituti, utilizzati dall'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato per l'espletamento 
di servizi il cui atipico contenuto non è ri­
conducibile a quello proprio dei servizi isti­
tuzionali ferroviari. 

Il provvedimento, oltre a realizzare le pres­
santi e responsabili attese della categoria 
degli incaricati per ottenere una più sicura, 
proficua e produttiva dimensione professio­
nale nell'ambito dei servizi ad essa affidati, 
attraverso una nuova connotazione del rap­
porto normativo ed economico, conferisce ad 
essa quella certezza giuridica che attualmente 
costituisce una precisa affermazione del prin­

cipio di uguaglianza e di sicurezza dei diritti 
e degli interessi, reclamato oggi dal mondo 
del lavoro. 

Una tale trasformazione del rapporto è 
pertanto basata su maggiori garanzie quanto 
all'affidamento del servizio, al trattamento 
economico, al regime di durata delle presta­
zioni lavorative, al godimento delle ferie, ai 
casi di estinzione del rapporto di lavoro, con 
presidio di norme a tutela dell'assolvimento 
degli obblighi derivanti ai lavoratori nei con­
fronti dell'Azienda, sotto il profilo della re­
sponsabilità, anche di tipo disciplinare. 

In particolare, in relazione alle testuali so­
luzioni normative, con l'articolo 1 del dise­
gno di legge, l'Azienda viene autorizzata ad 
espletare a mezzo di accudienti, mediante lo 
strumento della convenzione, di durata mas­
sima novennale rinnovabile, i servizi indivi­
duati con decreto ministeriale. 

L'articolo 2 del disegno di legge introduce 
la nuova denominazione di status personale 
degli accudienti, individuandoli negli incari­
cati e nei loro sostituti, utilizzati dall'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato in base 
alle norme del capitolato approvato con il 
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decreto del Ministro dei trasporti 27 luglio 
1971, n. 10947. 

Con l'articolo 3, norma che costituisce la 
base operativa per l'organizzazione dei ser­
vizi, viene fissato, entro i limiti stabiliti nella 
stessa norma, il numero degli accudienti ne­
cessario al loro espletamento rinviandone la 
ripartizione al provvedimento del direttore 
generale. 

L'articolo 4, norma di garanzia e tutela 
delle posizioni di lavoro in atto definite dal 
precedente articolo 2, fa obbligo all'Azienda 
di stipulare le nuove convenzioni, nella pri­
ma applicazione della legge, con i lavoratori 
che al momento della stipula risultino utiliz­
zati in base alle precedenti norme capitolari. 

Gli articoli 5 e 6 attengono al procedimen­
to per l'affidamento del servizio, subordinato 
alla presentazione di apposita domanda, al 
possesso dei prescritti requisiti, alla forma­
zione della graduatoria delle posizioni posse­
dute dagli aspiranti, costituenti titolo per 
l'assegnazione del servizio mediante stipula 
della convenzione secondo l'ordine della stes­
sa graduatoria. 

Con gli articoli 7, 8 e 9 vengono ricono­
sciuti agli accudienti periodi annuali di ferie 
retribuite, di assenze giustificate e di diritto, 
con soggezione all'obbligo generale di infor­
mare l'Azienda al termine del periodo di as­
senza dovuto all'assolvimento degli obblighi 
militari. 

Gli articoli 10 e 11 accordano, rispettiva­
mente, agli accudienti il diritto alle conces­
sioni di viaggio e di fruire nei limiti e con 
specifiche disposizioni del trattamento ve­
stiario. 

Con gli articoli 12, 13, 14 e 15 vengono 
sanciti gli obblighi del personale accudiente 
nello svolgimento delle mansioni loro affi­
date — obblighi estesi alla figura dell'aceti-
diente titolare — anche sotto il profilo della 
responsabilità del proprio operato, in via ri-
sarcitoria nei confronti dell'Azienda e di ter­
zi. Tra gli obblighi dell'accudiente di taluni 
tipi di servizi, è sancito quello dell'alloggio 
nei locali messi a sua disposizione. 

Gli articoli 16, 17, 18 e 19, rispettivamente 
fissano, in via graduata, le sanzioni disci­
plinari per il personale accudiente in ter­
mini di: rimprovero scritto, multa, sospen­
sione dal servizio e risoluzione della con­

venzione; stabiliscono le autorità compe­
tenti alla irrogazione delle sanzioni stesse; 
introducono norme sul relativo procedimen­
to, con imprescindibili garanzie di salvaguar­
dia e di tutela dei diritti, quanto all'eserci­
zio della potestà disciplinare che fa capo 
all'Azienda. 

Con l'articolo 20 viene stabilito il tratta­
mento economico degli accudienti, che os­
servano l'orario di lavoro fissato nella nor­
ma, consistente nella retribuzione nella mi­
sura iniziale annua risultante dalla stessa 
tabella degli stipendi spettanti dal 1° set­
tembre 1983 al personale ferroviario, con 
progressione biennale, nelle quote di aggiun­
ta di famiglia, oltre all'indennità integrativa 
speciale da corrispondersi nella stessa mi­
sura e con le stesse norme previste per il 
personale ferroviario. 

Il trattamento è comprensivo: della tre­
dicesima mensilità, delle altre indennità per 
servizio notturno, per lavoro straordinario 
calcolato sulla base della retribuzione, non­
ché del premio industriale, restando assor­
bito in questo ogni altro compenso aggiun­
tivo per eventuali servizi accessori svolti, 
e del premio di produzione da corrispon­
dersi nella misura minima e con le moda­
lità e criteri previsti per il personale fer­
roviario. 

Con gli articoli 21 e 22, viene rispettiva­
mente assicurato agli accudienti, in relazio­
ne al regime orario delle prestazioni lavo­
rative di cui al precedente articolo 20, il 
diritto al riposo giornaliero e settimanale, 
l'estensione delle disposizioni in materia di 
giorni festivi e di giornate di riposo in vi­
gore per i pubblici dipendenti, nonché pre­
visto il regime retributivo nelle giornate 
domenicali ed in quelle dichiarate festive 
ad ogni effetto. 

L'articolo 23 fissa il trattamento econo­
mico da corrispondere agli accudienti con 
orario di lavoro compreso tra le 20 e le 
40 ore settimanali ed agli accudienti che 
espletano servizi richiedenti prestazioni non 
quantificabili per durata ed intensità. 

Per tali lavoratori il trattamento risul­
tante dalla misura annua di cui al prece­
dente articolo 20 viene corrisposto su base 
proporzionale rispettivamente in relazione 
all'impegno orario settimanale, per servizi 
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compresi tra le 20 e le 40 ore, ed all'impe­
gno di lavoro richiesto, per servizi con pre­
stazioni non quantificabili per durata ed 
intensità. A tali categorie di accudienti ven­
gono inoltre corrisposte le quote di aggiun­
ta di famiglia, l'indennità integrativa spe­
ciale, la tredicesima mensilità e gli altri 
emolumenti indicati nell'articolo 20 della 
presente legge. 

Con l'articolo 24 viene stabilito, per la 
fase di prima applicazione della legge, il 
trattamento economico per gli accudienti 
già utilizzati dall'Azienda come incaricati ai 
quali viene corrisposta una retribuzione 
pari al maturato economico, con l'aggiunta 
di importi a titolo di riconoscimento dei 
periodi di prestazioni rese nella precedente 
posizione. 

Con l'articolo 25 vengono fissate le com­
petenze economiche nella misura mensile 
intera, qualora le prestazioni rese dagli ac­
cudienti, addetti a servizi richiedenti pre­
stazioni saltuarie o inferiori alle 20 ore 
settimanali, ovvero variabili nel «mese, siano 
ragguagliabili all'orario settimanale di la­
voro previsto dal primo comma del prece­
dente articolo 20. Diversamente, viene pre­
visto che i corrispettivi mensili per tale tipo 
di prestazioni, qualora le stesse siano di 
misura inferiore, competono in ragione di 
un ventiseiesimo o di un ventiduesimo per 
quante sono le giornate ragguagliate in rap­
porto all'orario settimanale previsto al ri­
petuto articolo 20, primo comma, fino al 
limite massimo di ventisei o ventidue gior­
nate. 

La norma, oltre a garantire compensi su 
base giornaliera ed oraria in relazione al 
tipo di servizio espletato, assicura la mag­
giorazione sulla retribuzione base mensile 
relativa al tipo di servizio svolto, sulle quote 
di aggiunta di famiglia e sull'indennità inte­
grativa speciale, per tener conto della tredi­
cesima mensilità, dell'eventuale anzianità 
maturata all'atto dell'entrata in vigore della 
presente legge, delle ferie, delle festività 
infrasettimanali e del trattamento economi­
co per cessazione del rapporto di lavoro. 

Con l'articolo 26 viene fissata la compe­
tenza a stabilire la normativa generale sui 
turni di lavoro, le modalità di presenzia-
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mento e l'impegno per l'espletamento di 
servizi a mezzo di accudienti, con rinvio al 
provvedimento del direttore generale del­
l'Azienda. 

Nell'articolo 27 viene previsto per gli ac­
cudienti, che effettuano un servizio in via 
continuativa e con retribuzione mensile, il 
trattamento economico in caso di assenza 
per malattia per ogni giorno di assenza 
sino al centottantesimo giorno compreso, 
ed in caso di assenza per puerperio il trat­
tamento economico e giuridico riconosciuto 
alle lavoratrici madri dalla legge 30 dicem­
bre 1971, n, 1204. 

La norma estende altresì, nei modi e nei 
termini ivi previsti, il titolo ai suddetti trat­
tamenti economici anche agli accudienti ad­
detti a servizi richiedenti prestazioni sal­
tuarie o variabili nel mese o a servizi con 
orario di lavoro inferiore alle 40 ore setti­
manali nonché a servizi che richiedono pre­
stazioni non quantificabili per durata ed 
intensità. 

Con l'articolo 28 viene riconosciuto agli 
accudienti il diritto di fruire delle mense 
aziendali nei termini ed alle condizioni pre­
visti per il personale ferroviario che ne ha 
titolo. 

Gli articoli 29 e 30 -regolano, rispettiva­
mente, l'attribuzione agli accudienti dell'as­
segno base di confine, di cui all'articolo 31 
della legge 6 febbraio 1979, n. 42, già cor­
risposto ai ferrovieri operanti in territorio 
estero di confine, nonché del diritto a frui­
re, nei sensi di legge, dell'indennità di se­
conda lingua e del compenso particolare di 
disagiata residenza, nella misura e con le 
modalità da stabilirsi con decreto ministe­
riale, qualora espletino servizi nella provin­
cia di Bolzano, negli impianti di Tarvisio e 
della tratta di linea Carnia-Camporosso. 

L'articolo 31 estende agli accudienti le 
disposizioni previste per il personale ferro­
viario in materia di trattenute dei contri­
buti sindacali, di cui all'articolo 27 della leg­
ge 6 febbraio 1979, n. 42. 

Con gli articoli da 32 a 37 vengono intro­
dotte norme di disciplina per i casi, ivi pre­
visti, di estinzione del rapporto di lavoro 
degli accudienti e norme di garanzia quanto 
al relativo procedimento, 
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L'articolo 38 è norma di organizzazione, 
istitutiva della scheda personale per ogni 
accudiente, amministrato nella rispettiva 
sede di giurisdizione del servizio affidato­

gli in convenzione. 
L'articolo 39 concerne l'obbligo dell'iscri­

zione di tutti gli accudienti all'INPS, qua­

lunque sia il tipo di servizio affidato, ai fini 
di assicurare loro il trattamento pensioni­

stico. Inoltre, mediante ricorso ad uno stru­

mento di «equilibrio dei rapporti in via 
ultima, viene introdotta una sanatoria le­

gale ritenendo definite le pregresse posizio­

ni assicurative ed assistenziali relative ai 
sostituti dipendenti dagli incaricati con il 
versamento già effettuato dei soli contribu­

ti, con esonero quindi dal pagamento di 
ogni altra somma accessoria relativa a qual­

siasi altro debito contributivo anche non 
definito o vantato da altro istituto assi­

curatore alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

L'articolo 40, mediante rinvio alle vigenti 
norme dell'ordinamento, garantisce per gli 
accudienti che effettuano un servizio conti­

nuativo, con retribuzione mensile, il tratta­

mento di fine rapporto alla sua definitiva 
cessazione. 

Con l'articolo 41 viene prevista l'applica­

zione agli accudienti, titolari di pensione a 
carico dello Stato o di azienda statale, delle 
norme concernenti il divieto di cumulo del 
trattamento pensionistico con determinati 
emolumenti, in quanto spettanti per il ser­

vizio svolto come accudienti. 
In base all'articolo 42 vengono estese agli 

accudienti le norme sull'assistenza sanita­

ria vigenti per il personale ferroviario, con 
rinvio, quanto alla commisurazione ed al 
versamento dei relativi contributi assisten­

ziali a carico degli accudienti e dell'Azienda, 
alle vigenti disposizioni di legge. 

Con l'articolo 43 viene esteso all'accu­

diente il trattamento previsto per i lavora­

tori colpiti da malattia professionale o da 
infortunio sul lavoro garantendo, nei casi 
previsti al secondo comma, il titolo all'assi­

stenza sanitaria ed il trattamento economico 
corrisposto al personale ferroviario in caso 
di assenza dal servizio. 
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Con l'articolo 44 si stabilisce che l'Azien­

da autonoma delle ferrovie dello Stato con­

tinua la gestione dell'asilo nido, ammini­

strato dal servizio sanitario delle Ferrovie 
dello Stato a mezzo di incaricati, in attesa 
che esso trovi concreta disciplina nella leg­

ge 6 dicembre 1971, n. 1044, recante norme 
sulla istituzione, realizzazione e funziona­

mento degli asili nido comunali con il con­

corso dello Stato. 
Lo stesso articolo prevede inoltre, con 

concrete garanzie occupazionali ed econo­

miche, il passaggio del servizio di pronto 
soccorso, svolto a mezzo di incaricati nel­

l'aeroporto di Ronchi dei Legionari, alla Di­

rezione generale dell'aviazione civile. 
L'articolo 45 dispone la risoluzione senza 

alcun indennizzo delle precedenti conven­

zioni stipulate con gli incaricati di servizi 
e con i «relativi sostituti a far tempo dalla 
data di stipula della nuova convenzione di 
cui al precedente articolo 4. È altresì pre­

vista la restituzione del deposito cauzionale, 
costituito dall'incaricato ai sensi delle pre­

cedenti norme capitolari ed infine la cor­

responsione di un compenso a titolo di ri­

soluzione della convenzione per coloro che 
non continueranno a prestare la propria 
opera come accudienti o che non si avvar­

ranno del disposto di cui all'ultimo comma 
del precedente articolo 44. 

L'articolo 46 è norma di definizione delle 
competenze nei casi in cui il servizio di 
accudienza interessi i servizi centrali del­

l'Azienda od unità ad essi equiparate. In tal 
caso viene previsto che tutte le competenze 
attribuite dalla presente legge agli organi 
compartimentali sono attribuite ai corri­

spondenti organi centrali o di unità equi­

parate. 
Con l'articolo 47, come norma finale, ven­

gono abrogate tutte le precedenti disposi­

zioni di legge, regolatrici del rapporto di 
■lavoro degli incaricati. 

Nell'articolo 48 viene indicato il maggior 
onere finanziario conseguente all'entrata in 
vigore della legge e vengono specificati i re­

lativi mezzi di copertura. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato è autorizzata a stipulare, entro i limi­
ti e con l'osservanza della presente legge, 
convenzioni, di durata massima novennale 
rinnovabile, per espletare, a mezzo di accu­
dienti, i servizi che verranno individuati 
con decreto del Ministro dei trasporti. In 
fase di prima applicazione i servizi dovran­
no essere individuati entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 2. 

Dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge assumono a tutti gli effetti la 
denominazione di accudienti gli incaricati 
ed i sostituti convenzionati degli incaricati, 
alla stessa data utilizzati dall'Azienda auto­
noma delle ferrovie dello Stato, in base 
alle norme del capitolato approvato con il 
decreto del Ministro dei trasporti 27 lu­
glio 1971, n. 10947. 

Art. 3. 

Per l'espletamento dei servizi di cui alla 
presente legge, l'Azienda autonoma delle fer­
rovie dello Stato è autorizzata ad avvalersi 
fino al 31 dicembre 1986 di un numero di 
accudienti pari a 2.900 unità e nel limite 
massimo di 4.500 unità dal 1° gennaio 1987. 

Con deliberazione del direttore generale 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato, sentite le organizzazioni sindacali mag­
giormente rappresentative su base nazio­
nale, sarà determinata la ripartizione per 
compartimento, per servizio o unità equi­
parata dei posti di accudienza nei limiti pre­
visti dal precedente comma. 
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Art. 4. 

In sede di prima applicazione della pre­
sente legge, l'Azienda autonoma delle fer­
rovie dello Stato deve stipulare le conven­
zioni di cui all'articolo 1 con gli accudienti 
di cui al precedente articolo 2, i quali, al 
momento della stipula, risultino utilizzati 
dall'Azienda in base alle norme del capito­
lato approvato con il decreto del Ministro 
dei trasporti 27 luglio 1971, n. 10947. 

Art. 5. 

Per l'affidamento dei servizi di accudien­
za di cui alla legge, fermo restando quanto 
disposto al precedente articolo 4, deve es­
sere pubblicato apposito avviso sul Bollet­
tino ufficiale dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato, del quale dovrà essere 
data notizia nella Gazzetta Ufficiale. 

L'avviso deve contenere l'indicazione dei 
tipi di servizi da affidare, il numero dei 
posti disponibili per impianto, il termine 
per la presentazione delle domande da parte 
degli aspiranti accudienti, nonché l'indica­
zione dei seguenti requisiti generali da pos­
sedersi alla data di scadenza del predetto 
termine: 

a) essere cittadini italiani; 
b) aver compiuto l'età di 18 anni e non 

aver superato quella di 60; 
e) aver tenuto buona condotta, risul­

tante da documenti ufficiali; 
d) avere sana costituzione e possedere i 

requisiti fisici richiesti dalla particolare na­
tura del servizio da svolgere, con i criteri 
previsti da apposita deliberazione del di­
rettore del servizio sanitario dell'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato, senti­
te le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative su base nazionale. Il pos­
sesso dei requisiti è accertato direttamente 
dall'Azienda a mezzo di propri sanitari; 

e) possedere il titolo di studio di licen­
za di scuola elementare; 

/) possedere eventuali altri requisiti pro­
fessionali richiesti in relazione alla specialità 
di determinati servizi. 
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L'esclusione per difetto dei requisiti di cui 
al precedente comma è disposta con provve­
dimento motivato dal capo dell'ufficio com­
partimentale di giurisdizione. 

Art. 6. 

L'affidamento del servizio viene disposto 
sulla base di graduatorie d'impianto distin­
te per servizio di accudienza in relazione al 
numero dei posti da coprire fissati nell'av­
viso di cui al precedente articolo. 

L'ordine di graduatoria degli aspiranti è 
stabilito in base alle seguenti preferenze: 

a) ex incaricati di custodia e pulizia di 
fabbricati alloggi ammessi alla cessione in 
proprietà, cui sia stata risolta o sarà risol­
ta la convenzione in seguito a costituzione 
di condominio; 

b) ex assuntori, incaricati, coadiutori 
non inquadrati a ruolo perchè sprovvisti 
dei requisiti di cui all'articolo 30 della leg­
ge 27 luglio 1967, n. 668; 

e) ex assuntori, ex incaricati, ex accu­
dienti per i quali la convenzione sia stata 
risolta non per loro colpa o volontà; 

d) dipendenti da imprese private appal­
ta t ic i di servizi per conto dell'Azienda, che 
non abbiano ottenuto l'inquadramento a 
ruolo in base alla legge 29 ottobre 1971, 
n. 880, ed a successive disposizioni di legge; 

e) vedove ed orfani maggiorenni di di­
pendenti dell'Azienda, vedove ed orfani mag­
giorenni di ex assuntori, ex incaricati ed 
ex accudienti; 

/) sostituti non convenzionati già uti­
lizzati dagli incaricati ai sensi dell'articolo 
4, secondo comma, del capitolato approva­
to con il decreto del Ministro dei trasporti 
27 luglio 1971, n. 10947; 

g) accudienti addetti all'espletamento 
delle prestazioni necessarie per il funziona­
mento dell'asilo nido amministrato dal ser­
vizio sanitario dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato; 

h) figli di dipendenti e di ex dipenden­
ti dell'Azienda. 
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A parità di posizione in graduatoria la 
preferenza è determinata: 

1) dallo stato di coniugato con riguardo 
al numero dei figli; 

2) dall'età. 

In caso di affidamento del servizio in ba­
se ad una delle preferenze di cui alle lettere 
da a) ad h) per tutto il periodo della du­
rata della relativa convenzione non può es­
sere affidato altro servizio in base allo stes­
so titolo preferenziale. 

Le graduatorie di cui al primo comma 
del presente articolo sono formate da appo­
site commissioni compartimentali nominate 
dal direttore compartimentale di giurisdi­
zione. 

La graduatoria finale, compilata secondo 
le preferenze di cui ai precedenti secondo 
e terzo comma del presente articolo, è ap­
provata dal direttore compartimentale di 
giurisdizione. 

La graduatoria viene pubblicata sul Bol­
lettino ufficiale dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato. Di tale pubblicazione 
si dà notizia mediante avviso da pubbli­
care nella Gazzetta Ufficiale. 

L'assegnazione del servizio di accudienza 
sarà effettuata dal capo dell'ufficio compar­
timentale di giurisdizione mediante stipula 
di apposita convenzione secondo l'ordine 
della citata graduatoria, nel limite dei posti 
disponibili fissata per ciascun servizio di 
accudienza nell'avviso di cui al precedente 
articolo 5 e con le modalità stabilite dalle 
vigenti norme. L'assegnazione del servizio 
avviene a titolo provvisorio per un periodo 
di 90 giorni di effettive prestazioni, dedot­
te le assenze non dovute a riposi, superato 
il quale, con esito favorevole, l'assegnazione 
del servizio si intende confermata a tutti 
gli effetti. 

In caso di esito negativo o per inidoneità 
fisica constatata dai sanitari dell'Azienda 
durante il periodo di assegnazione provvi­
soria, la convenzione è risolta con provve­
dimento motivato del capo dell'ufficio com­
partimentale di giurisdizione. All'interessato 
compete comunque la retribuzione relativa 
al periodo delle prestazioni rese. 
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Art. 7. 

Agli accudienti, esclusi quelli addetti a 
servizi richiedenti prestazioni saltuarie o va­
riabili nel mese, spetta, dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge, un periodo 
annuale di ferie della durata di 21 giorni, 
elevati a 26 giorni quando abbiano una an­
zianità di servizio superiore a 5 anni. Ai fini 
della predetta anzianità per gli accudienti 
di cui al precedente articolo 2 si computano 
anche i periodi di servizio resi come incari­
cato, sostituto convenzionato e coadiutore 
familiare dell'incaricato. 

Per gli accudienti convenzionati per servi­
zi di durata inferiore all'anno le ferie spet­
tano in ragione di 2 giorni per ogni mese o 
frazione di mese superiore a 15 giorni di 
prestazione lavorativa. 

Per l'anno dell'entrata in vigore della pre­
sente legge il periodo di ferie spettante è 
attribuito nella misura pari alla differenza 
tra quelle spettanti ai sensi dei precedenti 
commi e quelle eventualmente godute in ba­
se al decreto ministeriale 27 luglio 1971, 
n. 10947. 

Per l'anno solare del primo affidamento 
del servizio in applicazione della presente 
legge, all'accudiente spetta un periodo di fe­
rie pari ad un giorno per ogni mese di servi­
zio o frazione di esso superiore a 15 giorni 
prestato o da prestare nell'anno medesimo. 

Nel computo del periodo di ferie non si 
comprendono le festività intermedie. 

Il diritto alle ferie è irrinunciabile e ne 
deve essere assicurato il godimento entro lo 
stesso anno solare. 

Per esigenze di servizio il godimento del­
le ferie, richieste entro l'anno, può essere 
rinviato od interrotto, salvo a farlo fruire 
in altra epoca, non oltre l'anno successivo. 

L'Azienda, qualora le esigenze del servizio 
lo consentano, concede le ferie nel periodo 
richiesto, salva la facoltà di stabilire, sentite 
le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative su base nazionale, appositi 
turni di godimento delle ferie stesse quan­
do le predette esigenze non lo consentano. 

Durante il periodo di ferie spettano al­
l'accudiente, oltre alla retribuzione mensile, 
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le eventuali quote di aggiunta di famiglia, 
l'indennità integrativa speciale, il premio di 
produzione, il premio industriale. 

Art. 8. 

Per particolari o gravi motivi sono con­
cessi all'accudiente i seguenti periodi di as­
senza dal servizio, non computabili nelle fe­
rie annuali, durante i quali spetta il tratta­
mento economico di cui all'ultimo comma 
del precedente articolo: 

a) tre giorni, in caso di decesso di ascen­
dente o discendente di primo grado o del 
coniuge; 

b) la metà del periodo di ferie in caso 
di matrimonio. 

L'Azienda può inoltre concedere all'accu­
diente un periodo di assenza della durata 
di tre giorni, per ragioni di famiglia di parti­
colare gravità, fino al massimo, nell'anno 
solare, di cinque giorni. 

In casi eccezionali il direttore comparti­
mentale o l'autorità all'uopo delegata può 
considerare giustificate le assenze degli ac­
cudienti per altri motivi e stabilire il rela­
tivo trattamento economico, che non può 
superare quello di cui all'ultimo comma del 
precedente articolo 7. 

Art. 9. 

L'accudiente chiamato o richiamato alle 
armi ha l'obbligo di darne immediata noti­
zia all'Azienda; del pari, ha l'obbligo di dare 
immediata notizia del collocamento in con­
gedo o dell'invio in licenza illimitata in atte­
sa di congedo e di mettersi a disposizione 
dell'Azienda nel termine di 10 giorni da quel­
lo dell'avvenuto congedo od invio in licen­
za illimitata in attesa di congedo. 

Il periodo di tempo trascorso sotto le ar­
mi è considerato utile agli effetti della ma­
turazione degli incrementi di retribuzione. 

Art. 10. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato accorda agli accudienti ed ai loro fa­
miliari concessioni di viaggio del tipo pre-
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visto per il personale ferroviario della secoiv 
da categoria, in base alle norme e nei limiti 
che saranno stabiliti con provvedimenti del 
direttore generale, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative su 
base nazionale. 

Art. 11. 

Con deliberazione del direttore generale 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato saranno emanate disposizioni in ma­
teria di vestiario agli accudienti, sentite le 
organizzazioni sindacali maggiormente rap­
presentative su base nazionale. 

Art. 12. 

Gli accudienti hanno l'obbligo di svolgere 
con diligenza e con zelo le mansioni loro 
affidate, nell'osservanza di norme di legge 
e regolamentari nonché di disposizioni di 
servizio emanate dall'Azienda. 

Nei rapporti con l'Azienda e con il pub­
blico il comportamento degli accudienti de­
ve essere tale da stabilire completa fiducia 
e sincera collaborazione fra i cittadini e 
l'Azienda. 

Gli accudienti devono usare la normale 
diligenza e cura per quanto appartiene al­
l'Azienda e per le cose avute in consegna. 

Gli accudienti hanno l'obbligo di effettua­
re il servizio richiesto nei termini stabiliti 
in convenzione. 

Quando esigenze dell'Azienda lo richieda­
no, essi sono tenuti a prestare servizio an­
che in ore non comprese nell'orario norma­
le nei limiti e con le modalità previste dal­
le norme vigenti per il personale ferrovia­
rio, con il diritto al relativo compenso per 
lavoro straordinario. 

L'accudiente deve sorvegliare che non ven­
gano commesse da alcuno azioni in violazio­
ne delle norme sulla regolarità e sicurezza 
delle strade ferrate, o concernenti gli im­
pianti o il servizio a lui affidato. 

In caso di infrazione, egli deve darne su­
bito notizia all'agente ferroviario giurato o 
all'agente di polizia più vicino e provocarne, 
se possibile, l'immediato intervento. In ogni 
caso l'accudiente è tenuto a fare dettagliato 
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rapporto dell'accaduto ed a recapitarlo al­
l'Azienda. 

In caso di incidenti in prossimità dell'im­
pianto l'accudiente è tenuto a prestare i soc­
corsi del caso ed a mettersi a disposizione 
dell'Azienda per qualsiasi prestazione ne­
cessaria. 

Art. 13. 

Qualora lo stesso servizio sia svolto da 
più accudienti, nell'ambito del medesimo 
settore di lavoro, è nominato un accudien­
te titolare cui è affidata l'organizzazione e 
la responsabilità del servizio sulla base di 
norme regolamentari e disposizioni di ser­
vizio emanate dall'Azienda. 

L'accudiente titolare è responsabile del­
l'operato degli altri accudienti, nei limiti 
di cui all'ultimo comma del successivo ar­
ticolo 14. 

L'accudiente titolare è tenuto ad osserva­
re nei confronti dell'Azienda tutte le dispo­
sizioni di servizio emanate dall'Azienda 
stessa per regolare il funzionamento del ser­
vizio ed i rapporti tra gli accudienti, provve­
dendo inoltre a segnalare tutti gli inconve­
nienti di servizio e le assenze dal servizio 
stesso. 

L'Azienda può in qualsiasi tempo effettua­
re ispezioni per verificare la buona conser­
vazione e manutenzione di tutto quanto 
dato in consegna all'accudiente e per con­
trollare il regolare espletamento del servizio 
e della sua gestione. 

Art. 14. 

L'accudiente è tenuto a risarcire al­
l'Azienda i danni derivanti da violazione di 
obbligo di servizio, secondo quanto previsto 
dalle norme vigenti per i dipendenti dello 
Stato. 

Qualora nell'esercizio delle proprie attri­
buzioni cagioni ad altri un danno ingiusto 
derivante da ogni violazione dei diritti dei 
terzi commessa per dolo o colpa grave, è 
personalmente obbligato a risarcirlo. 
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L'azione di risarcimento nei confronti del-
l'accudiente può essere esercitata congiun­
tamente con l'azione diretta nei confronti 
dell'Azienda, qualora sussista anche la re­
sponsabilità di questa ultima. 

In ogni caso, la responsabilità dell'accu-
diente non potrà mai eccedere quella che 
da norme speciali è posta a carico del­
l'Azienda. 

Qualora l'Azienda abbia risarcito il terzo 
del danno cagionato dall'accudiente, essa 
può rivalersi verso quest'ultimo. L'avvenu­
to risarcimento, comunque, estingue l'azio­
ne che il terzo avesse iniziato nei confron­
ti dell'accudiente medesimo. 

L'accudiente titolare, cui siano imputabili 
negligenze nell'organizzazione o nella vigi­
lanza, risponde anche degli eventuali danni 
arrecati all'Azienda o a terzi da parte degli 
altri accudienti che operano nello stesso 
settore di lavoro. 

Agli accudienti che nello svolgimento di 
attribuzioni, operazioni o compiti inerenti 
alla circolazione dei treni o di attività a que­
sta direttamente connesse, cagionino un dan­
no all'Azienda, sono estese ad ogni effetto 
le disposizioni di cui alla legge 4 marzo 
1981, n. 67. 

Art. 15. 

Gli accudienti di taluni tipi di servizi, da 
determinare con successive disposizioni del­
l'Azienda, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative su base na­
zionale, hanno l'obbligo di alloggiare nei lo­
cali messi a loro disposizione. 

L'uso di tali locali, destinati ad abita­
zione sia per l'accudiente sia per la sua fa­
miglia, è regolato da apposite disposizioni 
da emanare sentite le organizzazioni sinda­
cali maggiormente rappresentative su base 
nazionale. 

Art. 16. 

L'accudiente incorre nelle seguenti sanzio­
ni disciplinari: 

1) rimprovero scritto, per lievi irregola­
rità nell'espletamento del servizio e nel com­
portamento in servizio; 
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2) multa, mediante ritenuta il cui im­
porto ragguagliato a ora non può essere 
superiore a metà della retribuzione iniziale, 
prevista per il tipo di servizio affidatogli: 

a) per recidiva, entro un anno dalla 
sanzione di cui al precedente punto 1); 

b) per inosservanza dell'orario di la­
voro; 

e) per assenza arbitraria non superio­
re a due giorni; 

d) per contegno non corretto ed inde­
coroso verso i propri colleghi, i dipendenti 
dell'Azienda o verso il pubblico; 

è) per condotta irregolare; 
/) per tolleranza, da parte dell'accu-

diente titolare, di irregolarità di servizio o 
di atti di indisciplina, di contegno non cor­
retto o di abusi; 

g) in genere, per negligenza o per 
inosservanza di leggi o regolamenti dalle 
quali non sia derivato pregiudizio alla rego­
larità del servizio affidatogli o agli interessi 
dell'Azienda; 

3) sospensione dal servizio con priva­
zione della retribuzione da uno a dieci 
giorni: 

a) per particolare gravità o per reci­
diva, entro un anno dalla punizione, nelle 
mancanze previste nel precedente punto 2); 

b) per simulazione di malattia, o di 
altri impedimenti ad assolvere gli obblighi 
di servizio; 

e) per comportamento che pregiudichi 
il regolare andamento del servizio o che re­
chi danno al prestigio dell'Azienda; 

d) per assenza arbitraria di durata 
superiore ai due giorni e fino a dieci; 

e) per rifiuto di eseguire ordini con­
cernenti obblighi di servizio; 

f) in genere, per negligenza oppure per 
inosservanza di leggi o regolamenti o degli 
obblighi di servizio, che abbiano recato pre­
giudizio alla regolarità del servizio affidato 
o agli interessi dell'Azienda o che avrebbe 
potuto arrecare pregiudizio all'esercizio fer­
roviario e danno all'Azienda o alle persone 
anche se l'evento non si è verificato; 
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g) per mancanze che abbiano recato 
pregiudizio alla sicurezza dell'esercizio con 
danno non grave alle persone o cose; 

4) risoluzione della convenzione: 

a) per recidiva nelle mancanze previ­
ste al precedente punto 3); 

b) per comportamento doloso che re­
chi turbativa al regolare espletamento del 
servizio o comunque tale da far venir me­
no la fiducia nell'adempimento degli obbli­
ghi di servizio, anche se non sia derivato 
danno all'Azienda; 

e) per abbandono ingiustificato del 
servizio superiore a 10 giorni; 

d) per illecito uso, distrazione, mano­
missione o sottrazione di somme o beni di 
pertinenza dell'Azienda o ad essa affidati 
per qualsiasi causa o per connivente tolle­
ranza di tali abusi commessi da altri accu­
dienti o da terzi, o per inosservanza di ob­
blighi di servizio con vantaggio per sé o per 
terzi; 

e) per atti di grave insubordinazione o 
per vie di fatto che costituiscono evidenti 
offese del principio di disciplina; 

/) per violazione dolosa dei doveri ine­
renti all'espletamento del servizio, con pre­
giudizio dell'Azienda o di terzi; 

g) per furto, truffa, appropriazione 
indebita accertati da sentenza passata in 
giudicato; 

h) per grave negligenza oppure per 
grave inosservanza di leggi o di regolamenti 
o di obblighi di servizio che abbiano arre­
cato pregiudizio alla sicurezza dell'eserci­
zio ferroviario con danni gravi alle persone 
o beni dell'Azienda o di terzi. 

Esclusa qualunque procedura disciplinare 
la convenzione è altresì risolta: 

a) per qualsiasi condanna passata in giu­
dicato, riportata per delitti contro la perso­
nalità dello Stato, nonché per delitti di pe­
culato, malversazione, concussione, corru­
zione, rapina e falsità; 

b) per qualsiasi condanna che comporti 
l'interdizione perpetua dai pubblici uffici o 
la libertà vigilata. 
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L'accudiente è sospeso dal servizio con 
privazione della retribuzione, d'ufficio, quan­
do sia stato colpito da mandato od ordine 
di cattura, si trovi comunque in stato di 
arresto o debba espiare pena restrittiva della 
libertà personale o di interdizione tempo­
ranea dai pubblici uffici. 

La sospensione d'ufficio dura finché non 
sia risolta la causa per la quale è commi­
nata. 

L'accudiente, inoltre, può, in via caute­
lare, essere sospeso dal servizio con priva­
zione della retribuzione quando sia stato 
imputato di delitto, per fatti di particolare 
gravità che ledano gli interessi dell'Azienda. 

La sospensione cautelare non può avere 
durata superiore a sei mesi. 

Tale durata può essere prolungata fin 
quando penda l'eventuale procedimento pe­
nale, ma non oltre la data in cui l'interes­
sato abbia comunicato all'autorità, che ha 
adottato il provvedimento di sospensione, 
copia della sentenza di qualsiasi grado che 
concluda per il proscioglimento o per l'as­
soluzione con formula piena, ancorché non 
passata in giudicato. 

La proroga è altresì ammessa per non 
più di tre mesi per una sola volta quando, 
nei confronti del sospeso, penda procedi­
mento disciplinare per mancanza già con­
testata, punibile con la revoca. 

Scaduto il termine di sospensione l'accu­
diente acquista il diritto ad essere riam­
messo in servizio. 

Art. 17. 

Le sanzioni di cui ai punti 1) e 2) del 
precedente articolo sono inflitte dal capo 
reparto dell'unità compartimentale di giuri­
sdizione. 

La sanzione di cui al punto 3) del pre­
cedente articolo è inflitta dal capo della se­
zione compartimentale di giurisdizione. 

La risoluzione della convenzione nei casi 
previsti al punto 4) del precedente articolo 
è disposta con provvedimento motivato dal 
capo dell'ufficio compartimentale di giuri­
sdizione. Con provvedimento motivato la 
stessa autorità dispone la sospensione cau-
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telare e d'ufficio nei limiti e nei termini 
di cui al precedente articolo 16. 

In ogni caso, tenuto conto delle circo­
stanze attenuanti e dei precedenti, può es­
sere comminata all'accudiente la sanzione 
immediatamente inferiore a quella prevista. 

Art. 18. 

Le sanzioni per le mancanze punibili con 
il rimprovero scritto e la multa sono appli­
cate senza l'osservanza di particolari forma­
lità, dopo l'accertamento dei fatti e l'audi­
zione delle discolpe da farsi anche oral­
mente. 

Le mancanze punibili con la sospensione 
dal servizio con privazione della retribuzio­
ne da uno a dieci giorni e con la risoluzio­
ne sono accertate mediante documenti o de­
posizioni scritte. Sulla base delle risultanze 
di tali accertamenti il funzionario all'uopo 
incaricato dal capo dell'ufficio compartimen­
tale di giurisdizione contesta per iscritto la 
mancanza all'incolpato. 

Prima dell'irrogazione di una sanzione del 
tipo di quelle indicate al comma preceden­
te, l'autorità competente ad irrogare la san­
zione stessa dovrà ascoltare l'interessato, 
che potrà farsi assistere da persona di sua 
fiducia. 

L'accudiente, entro dieci giorni dalla co­
municazione, ha facoltà di presentare di­
fese scritte, di indicare testimoni a disca­
rico e di prendere visione e copia degli 
atti. 

Qualora il fatto addebitato all'accudiente 
abbia dato luogo a denuncia all'autorità giu­
diziaria. il procedimento disciplinare rima­
ne sospeso, fermo l'obbligo, per gli uffici 
dell'Azienda, di collaborare all'accertamen­
to dei fatti ed alla raccolta delle prove ri­
chieste dall'autorità giudiziaria. 

Art. 19. 

Il procedimento disciplinare si estingue 
quando siano decorsi centoventi giorni dal­
l'ultimo atto senza che nessun ulteriore 
atto sia stato compiuto. 



Atti Parlamentari — 18 — Senato della Repubblica — 724 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L'estinzione determina, altresì, la revoca 
della sospensione cautelare. 

Nella scheda personale dell'accudiente 
non deve essere fatta menzione del proce­
dimento disciplinare estinto. 

Art. 20. 

All'accudiente che osserva un orario di 
lavoro settimanale di 45 o 40 ore fino al 
31 dicembre 1986 e di 40 ore dal 1° gennaio 
1987 spettano: una retribuzione annua fis­
sata nella misura iniziale di lire 3.925.584 
nella tabella degli stipendi spettanti al per­
sonale ferroviario con decorrenza 1° settem­
bre 1983 con progressione economica bien­
nale stabilita con i criteri e nei termini di 
cui al secondo, terzo e quarto comma del­
l'articolo 14 della legge 6 febbraio 1979, 
n. 42; le quote di aggiunta di famiglia e l'in­
dennità integrativa speciale nelle stesse mi­
sure e con le stesse norme previste per il 
personale ferroviario. 

All'accudiente di cui al primo comma com­
petono inoltre: 

1) la tredicesima mensilità, secondo le 
disposizioni in vigore per il personale fer­
roviario; 

2) il soprassoldo per servizio notturno 
nella misura unica oraria prevista per il 
personale ferroviario; 

3) il compenso per il lavoro straordina­
rio calcolato sulla base della retribuzione 
con i criteri adottati per il personale ferro­
viario; 

4) il premio industriale di cui al decre­
to del Presidente della Repubblica 15 gen­
naio 1980, n. 145, nella misura minima sta­
bilita per il personale ferroviario del profi­
lo professionale di ausiliario della seconda 
categoria, con assorbimento di ogni altro 
compenso aggiuntivo per eventuali servizi 
accessori svolti. All'accudiente titolare di cui 
al precedente articolo 13 il premio industria­
le è maggiorato del venti per cento; 

5) l'indennità di trasferta nella misura 
e con le modalità previste per il personale 
ferroviario della seconda categoria; 
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6) il premio di produzione, da corrispon­
dere nella misura minima e con le modali­
tà ed i criteri previsti per il personale fer­
roviario; 

7) premi eccezionali, ivi compreso il 
premio di esercizio, di cui alla legge 6 ago­
sto 1966, n. 641. 

L'accudiente di cui al primo comma ha 
titolo a fruire di aumenti anticipati per na­
scita figli, pari al 2,50 per cento, ai sensi 
dell'articolo 22 del regio decreto-legge 21 
agosto 1937, n. 1542, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1, 
secondo le norme vigenti per il personale 
ferroviario. 

Art. 21. 

Agli accudienti di cui al precedente arti­
colo 20 dovrà essere assicurato un riposo 
giornaliero non inferiore alle 12 ore, ridu­
cibili ad 8 ore per i turni a rotazione soltan­
to in occasione di cambio turno, nonché un 
giorno di riposo settimanale, salvo eccezio­
ni giustificate da esigenze di servizio. 

Agli stessi accudienti sono estese, con mo­
dalità che saranno stabilite dal direttore 
generale le norme di cui alle leggi 5 marzo 
1977, n. 54, e 23 dicembre 1977, n. 937, con­
cernenti rispettivamente disposizioni in ma­
teria di giorni festivi e l'attribuzione di gior­
nate di riposo ai dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni. 

Art. 22. 

All'accudiente di cui al precedente arti­
colo 20, comunque chiamato a prestare ser­
vizio nelle giornate domenicali, viene cor­
risposto lo stesso soprassoldo previsto per 
il personale ferroviario qualora le presta­
zioni fornite siano di durata superiore alla 
metà dell'orario settimanale ragguagliato a 
giornata. 

Il soprassoldo è ridotto alla metà per pre­
stazioni di durata pari o inferiore alla me­
tà dell'orario anzidetto con un minimo di 
due ore, 
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All'accudiente di cui al primo comma, che 
presta servizio nelle giornate non domeni­

cali dichiarate festive ad ogni effetto, è cor­

risposto il relativo compenso per il lavoro 
straordinario, a meno che non sia fatta 
esplicita richiesta di recupero del servizio 
reso, entro trenta giorni dalla data della 
festività infrasettimanale non fruita. In ca­

so di riposo compensativo da concedersi 
quando le prestazioni rese superino la metà 
dell'orario di lavoro settimanale ridotto a 
giornata, all'accudiente viene corrisposta la 
differenza fra la misura del compenso per 
lavoro straordinario festivo e quella del 
compenso per lavoro straordinario feriale, 
per le ore effettivamente rese. 

Art. 23. 

All'accudiente che espleta servizi con ora­

rio di lavoro compreso tra le venti e le 
quaranta ore settimanali la retribuzione di 
cui al primo comma dell'articolo 20 viene 
ridotta in rapporto proporzionale all'impe­

gno orario settimanale. 
All'accudiente che espleta servizi che ri­

chiedono prestazioni non quantificabili per 
durata ed intensità spetta una retribuzione 
tra quelle di cui al comma precedente in 
relazione all'impegno di lavoro richiesto. 

La retribuzione è soggetta alla progres­

sione economica biennale stabilita con i 
criteri e nei termini di cui al secondo, terzo 
e quarto comma dell'articolo 14 della legge 
6 febbraio 1979, n. 42. 

Agli accudienti di cui al presente articolo 
competono anche gli altri emolumenti pre­

visti dall'articolo 20 della presente legge, 
con l'estensione delle norme previste dal­

l'ultimo comma dello stesso articolo. Gli 
importi del premio industriale e del premio 
di produzione saranno stabiliti dal direttore 
generale, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative su base na­

zionale, in rapporto all'impegno orario, per 
gli accudienti di cui al primo comma del 
presente articolo, ed in relazione all'impe­

gno lavorativo, per quelli di cui al succes­

sivo secondo comma. Tali importi non po­
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tranno comunque essere superiori a quelli 
spettanti agli accudienti di cui al prece­
dente articolo 20. 

Agli accudienti di cui al presente articolo 
dovrà essere assicurato un giorno dì riposo 
settimanale, salvo eccezioni giustificate da 
esigenze di servizio e nei loro confronti si 
applica il trattamento previsto dall'ultimo 
comma del precedente articolo 20. 

Art. 24. 

In fase di prima applicazione della pre­
sente legge, agli accudienti di cui al prece­
dente articolo 20, già utilizzati come inca­
ricati ai sensi dell'articolo 26 della legge 
30 dicembre 1959, n. 1236, e come incaricati 
utilizzati per le sostituzioni a termini del­
l'articolo 6, punto 3, del decreto del Mini­
stro dei trasporti 27 luglio 1971, n. 10947, 
è attribuita una retribuzione, tra quelle com­
prese nella tabella di cui al primo comma 
dello stesso articolo 20, data dalla somma 
del corrispettivo mensile spettante ai sensi 
dell'articolo 12 del citato decreto del Mini­
stro dei trasporti 27 luglio 1971, n. 10947, 
la maggiorazione di lire 93.132 mensili lorde 
e l'importo annuo di lire 800 per ogni mese 
o frazione di mese superiore ai quindici gior­
ni di prestazioni rese nelle suddette utiliz­
zazioni, nonché in quelle di coadiutore ed 
in quelle disciplinate dai decreti ministeriali 
31 dicembre 1952, n. 2893, 24 ottobre 1962, 
n. 1432, e 27 luglio 1971, n. 10947. 

L'attribuzione del suddetto importo annuo 
di lire 800 per le prestazioni rese in qualità 
di incaricato e di incaricato utilizzato per 
sostituzioni o disciplinate dai decreti mini­
steriali citati al precedente comma è subor­
dinata alla presentazione, entro il termine 
perentorio di 120 giorni decorrenti dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, della domanda corredata della rela­
tiva documentazione, ove quest'ultima non 
sia già acquisita agli atti dell'Azienda. La 
domanda è accoglibile purché sia intercorsa 
convenzione repertoriata fra gli incaricati 
o gli incaricati utilizzati per le sostituzioni 
e l'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato. 
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Qualora la nuova retribuzione si collochi 
tra due classi di retribuzione o tra l'ultima 
classe ed il primo aumento periodico o tra 
due aumenti periodici successivi all'ultima 
classe, ferma restando la corresponsione 
della detta nuova retribuzione, l'accudiente 
si considera collocato nella classe di retri­
buzione o nell'aumento periodico immedia­
tamente inferiore alla retribuzione mede­
sima. La differenza tra le due retribuzioni, 
quella effettivamente corrisposta e quella 
di collocazione, va considerata, previa tem-
porizzazione, ai fini dell'ulteriore progres­
sione economica. 

La temporizzazione della differenza fra 
le suddette retribuzioni, espressa in mesi, è 
pari a 24 volte la differenza stessa divisa 
per l'importo della classe o dell'aumento 
periodico in corso di maturazione. 

In nessun caso può essere attribuita una 
retribuzione di importo inferiore a quella 
iniziale annua di lire 3.925.584. 

In fase di prima applicazione della pre­
sente legge, agli accudienti di cui al prece­
dente articolo 23 è attribuita una retribu­
zione mensile tra quelle determinate ai sen­
si dello stesso articolo 23, nei termini e con 
i criteri stabiliti nei precedenti commi pri­
mo, secondo, terzo e quarto del presente 
articolo, e la maggiorazione di lire 93.132 
mensili lorde va ridotta nella stessa misura 
in cui è ridotta l'indennità integrativa spe­
ciale corrisposta all'atto dell'entrata in vi­
gore della presente legge. 

Art. 25. 

Agli accudienti addetti a servizi richie­
denti prestazioni saltuarie o inferiori alle 
20 ore settimanali, ovvero variabili nel me­
se, competono: 

1) la retribuzione base mensile relativa 
al tipo di servizio svolto; 

2) le quote di aggiunta di famiglia; 
3) l'indennità integrativa speciale; 
4) il premio industriale; 
5) il premio di produzione; 
6) il rateo mensile del compenso for­

fettario relativa alla mancata fruizione del­
le quattro giornate di festività soppresse 
con la legge 5 marzo 1977, n. 54; 
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nelle misure mensili intere previste dal 
precedente articolo 20, qualora le prestazio­

ni rese nel mese siano ragguagliabili all'ora­

rio settimanale previsto dal primo comma 
dell'articolo 20; qualora le prestazioni sia­

no di misura inferiore, le medesime debbono 
essere ragguagliate a giornata ed i corri­

spettivi mensili sopra elencati competono 
in ragione di un ventiseiesimo o di un ven­

tiduesimo per quante sono le giornate rag­

guagliate, in rapporto all'orario settimanale 
di cui al citato primo comma dell'articolo 
20, fino al limite massimo di ventisei o ven­

tidue giornate. 
Per tener conto della tredicesima mensi­

lità, dell'eventuale anzianità maturata all'at­

to dell'entrata in vigore della presente legge, 
delle ferie, delle festività infrasettimanali 
e del trattamento economico per cessazione 
di rapporto di cui al successivo articolo 37, 
sui corrispettivi di cui ai punti 1), 2) e 3) 
sono applicate le maggiorazioni da determi­

narsi con provvedimento del direttore gene­

rale, sentite le organizzazioni sindacali mag­

giormente rappresentative su base nazionale. 
Agli accudienti di cui trattasi competono 

inoltre gli altri compensi su base giorna­

liera ed oraria, in relazione al tipo di ser­

vizio espletato. 

Art. 26. 

La normativa generale sui turni di lavoro, 
le modalità di presenziamento e l'impegno 
per l'espletamento di servizi a mezzo di 
accudienti sono stabiliti con deliberazione 
del direttore generale, sentite le organizza­

zioni sindacali maggiormente rappresentati­

ve su base nazionale. 

Art. 27. 

All'accudiente ohe effettua un servizio in 
via continuativa, per il quale è attribuita 
una retribuzione mensile in base al primo 
comma del precedente articolo 20, è corri­

sposto, in caso di assenza per malattia rico­

nosciuta dai sanitari dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, l'intero tratta­

mento economico per competenze fisse (re­
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tribuzione, quote di aggiunta di famiglia, 
indennità integrativa speciale) per ogni gior­
no di assenza fino al centottantesimo com­
preso. 

Il capo dell'ufficio compartimentale di 
giurisdizione ha tuttavia la facoltà di dispor­
re la conservazione del trattamento previ­
sto dal comma precedente, per altri novanta 
giorni, quando concorrano circostanze par­
ticolari. 

Al fine del computo dei periodi di assen­
za per malattia, si cumulano le assenze che 
si verificano ad intervalli non superiori a 
sessanta giorni e si escludono le assenze 
derivanti da cause di servizio. 

L'accudiente assente per malattia non può 
allontanarsi dalla residenza, salvo che i sa­
nitari dell'Azienda l'autorizzino a recarsi in 
altra località previamente indicata. 

All'accudiente utilizzata in un servizio con­
tinuativo per il quale è attribuita una retri­
buzione mensile in base al precedente arti­
colo 20 è riconosciuto, in caso di assenza 
per puerperio, il trattamento economico e 
giuridico accordato al personale in applica­
zione della legge 30 dicembre 1971, n. 1204, 
concernente la tutela delle lavoratrici madri. 

Ai fini della corresponsione del tratta­
mento economico di cui ai precedenti com­
mi, la retribuzione base mensile dell'accu-
diente utilizzato in servizio continuativo ver­
rà assoggettata ad una ritenuta mensile del 
2,50 per cento, il cui importo dovrà essere 
imputato al capitolo di entrata del bilancio 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato. 

All'accudiente addetto a servizi richiedenti 
prestazioni saltuarie o variabili nel mese è 
esteso il trattamento economico di assenza 
per malattia ed il trattamento economico 
per puerperio, con le modalità ed i criteri, 
anche ai fini delle relative ritenute, stabiliti 
dal direttore generale dell'Azienda autono­
ma delle ferrovie dello Stato, sentite le or­
ganizzazioni sindacali maggiormente rappre­
sentative su base nazionale. 

All'accudiente addetto a servizi con orario 
di lavoro inferiore alle quaranta ore setti­
manali nonché all'accudiente che espleta ser­
vizi che richiedono prestazioni non quanti­
ficabili per durata ed intensità, è ricono-
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sciuto il trattamento economico di assenza 
per malattia ed il trattamento economico 
per puerperio, con le modalità ed i criteri, 
anche ai fini delle relative ritenute, stabiliti 
dal direttore generale dell'Azienda autono­
ma delle ferrovie dello Stato, sentite le or­
ganizzazioni sindacali maggiormente rappre­
sentative su base nazionale. 

Agli effetti del presente articolo si appli­
cano le disposizioni di cui all'articolo 5 del 
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 11 no­
vembre 1983, n. 638, ad eccezione di quanto 
previsto in materia di controlli che sono 
effettuati dai sanitari dell'Azienda autono­
ma delle ferrovie dello Stato. 

Art. 28. 

Gli accudienti sono ammessi alle mense 
a finalità aziendali, nelle giornate in cui 
prestano servizio, alle stesse condizioni del 
personale ferroviario. 

Art. 29. 

Agli accudienti è attribuito l'assegno base 
di confine di cui all'articolo 31 della legge 
6 febbraio 1979, n. 42, con l'equiparazione, 
dalla data di entrata in vigore della presen­
te legge, al trattamento corrisposto al per­
sonale ferroviario della seconda categoria. 

Art. 30. 

Agli accudienti che espletano servizi nella 
provincia di Bolzano può essere attribuita 
l'indennità di seconda lingua nella misura 
risultante alla lettera d) dell'articolo 1 della 
legge 23 ottobre 1961, n. 1165, e successive 
modificazioni, fermi restando i criteri e le 
condizioni di cui alla citata legge ed al re­
golamento d'esecuzione di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 18 agosto 1964, 
n. 807. 

Agli accudienti di cui al primo comma, 
nonché agli accudienti che espletano servizi 
negli impianti di Tarvisio ed in quelli della 
tratta dì linea Carnia-Camporosso in Val-
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canale (incluse), spetta il compenso parti 
colare di disagiata residenza nella misura 
e con i criteri stabiliti con decreto del Mi­
nistro dei trasporti, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative su 
base nazionale. 

Art. 31. 

Sono estese agli accudienti le disposizioni 
di cui all'articolo 27 della legge 6 febbraio 
1979, n. 42, in materia di trattenute dei con­
tributi sindacali, nella misura e sugli istituti 
retributivi stabiliti dagli organi statutari del­
le organizzazioni sindacali. 

Art. 32. 

Il rapporto di lavoro degli accudienti si 
estingue: 

a) per dimissioni; 
b) per risoluzione della convenzione; 
e) per il raggiungimento del sessante­

simo anno di età da parte dell'accu diente, 
salvo quanto previsto dalla legge 26 feb­
braio 1982, n. 54; 

d) per soppressione del servizio di ac­
cudienza oggetto di convenzione. 

Art. 33. 

L'accudiente può in qualunque tempo pre­
sentare, per iscritto, le dimissioni dal ser­
vizio. 

La presentazione delle dimissioni non pro­
duce effetto, né dispensa dall'adempimento 
degli obblighi derivanti dal servizio, se non 
dopo la comunicazione dell'accettazione. 

L'accettazione delle dimissioni è delibe 
rata dal capo dell'ufficio compartimentale 
di giurisdizione e può essere ritardata, per 
motivi di servizio, per un periodo non su­
periore a sessanta giorni o quando sia in 
corso procedimento disciplinare a carico 
dell'accudiente. In quest'ultima ipotesi, se, 
al momento in cui il dipendente non sospe­
so cautelarmente presenta le dimissioni, sia­
no stati iniziati gli accertamenti disciplinari 
preliminari, la contestazione degli addebiti 
deve seguire entro sessanta giorni dalla data 
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di presentazione delle dimissioni; in man­
canza della contestazione entro tale termine, 
le dimissioni devono essere accettate. 

Art. 34. 

Interviene la risoluzione della convenzio­
ne nei confronti dell'accudiente: 

a) quando perde la cittadinanza ita­
liana; 

b) quando accetta, senza autorizzazio­
ne, un impiego od una missione da un go­
verno straniero; 

e) quando non assume il servizio, sen­
za giustificato motivo, entro dieci giorni dal 
termine prefissatogli; 

d) quando sia accertato che il rapporto 
di lavoro fu instaurato mediante produzio­
ne di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile e, comunque, con mezzi frau­
dolenti. 

La risoluzione della convenzione ha effi­
cacia dal giorno in cui si è verificato il fat­
to che vi ha dato luogo ancorché sia dichia­
rata in tempo successivo. 

Il provvedimento di risoluzione per i casi 
previsti dal presente articolo è adottato dal 
capo dell'ufficio compartimentale di giuri­
sdizione. 

Art. 35. 

La convenzione può essere altresì risolta 
quando l'accudiente sia riconosciuto in qual­
siasi momento dai sanitari dell'Azienda fisi­
camente inidoneo all'espletamento del servi­
zio per un periodo superiore ad un anno. Il 
relativo provvedimento è adottato dal capo 
dell'ufficio compartimentale di giurisdi­
zione. 

L'accertamento dell'idoneità fisica, agli 
effetti del precedente comma, è eseguito me­
diante visita collegiale di tre medici del­
l'Azienda. 

Il risultato della visita, con l'indicazione 
dell'inidoneità constatata e delle cause che 
la produssero, deve essere comunicato, per 
iscritto, all'interessato con l'avviso che ha 
facoltà di chiedere per iscritto, entro trenta 
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giorni dalla comunicazione, una visita di re­
visione in cui, a proprie spese, può farsi as­
sistere da un medico di fiducia. 

La visita di revisione viene eseguita da un 
collegio di tre medici, tra i quali il capo 
dell'ufficio sanitario di giurisdizione od un 
suo delegato. 

Durante gli accertamenti sanitari e fino 
alla decorrenza del provvedimento di risolu­
zione, l'accudiente che vi venga assoggetta­
to si considera assente per malattia. 

Art. 36. 

La convenzione è risolta d'ufficio al com­
pimento del sessantesimo anno di età da 
parte dell'accudiente salvo quanto previsto 
dalla legge 26 febbraio 1982, n. 54. 

Il relativo provvedimento è disposto dal 
capo dell'ufficio compartimentale di giuri­
sdizione. 

In via transitoria il limite di età di cui al 
precedente primo comma è elevato ad anni 
sessantacinque per coloro che assumono la 
denominazione di accudienti in base all'ar­
ticolo 2 della presente legge. 

Art. 37. 

Nei casi di soppressione da parte del­
l'Azienda del servizio in convenzione, l'ac­
cudiente viene riutilizzato, previa stipula­
zione di nuova convenzione, in altro servi­
zio da gestire in accudienza, per il quale vi 
sia disponibilità di posto. 

In caso di mancata stipulazione della nuo­
va convenzione è corrisposto, oltre all'inden­
nità di fine rapporto di cui al successivo ar­
ticolo 40, un compenso uguale a metà della 
retribuzione mensile in godimento e dell'in­
dennità integrativa speciale per ogni seme­
stre del tempo intercorrente fra la data di 
cessazione del servizio e la scadenza della 
convenzione in atto fino ad un massimo di 
quattro mensilità della retribuzione in godi­
mento. Il compenso non spetta quando al­
l'accudiente sia affidato un altro servizio 
entro 90 giorni dalla data di soppressione 
del precedente. 
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Art. 38. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato è tenuta ad istituire la scheda perso­
nale accudienti, da compilare e conservare 
presso ogni sede di giurisdizione del servizio 
di accudienza. 

Art. 39. 

Gli accudienti sono iscritti all'Istituto na­
zionale della previdenza sociale qualunque 
sia il tipo del servizio affidato, la durata 
delle prestazioni richieste e rammontare 
delle relative retribuzioni, quali lavoratori 
dipendenti iscritti a cura delle Amministra­
zioni statali e per l'effetto il versamento è 
limitato ai contributi dovuti al Fondo pen­
sioni lavoratori dipendenti ed all'Ente na­
zionale assistenza orfani lavoratori italiani. 

Sono parificati ai lavoratori iscritti al­
l'Istituto nazionale della previdenza sociale, 
a cura delle Amministrazioni dello Stato, i 
dipendenti degli incaricati di servizi, utiliz­
zati fino all'entrata in vigore della presente 
legge e per i quali si intendono definite le 
rispettive posizioni assicurative con l'avve­
nuto versamento dei soli contributi già ver­
sati, con esonero del pagamento delle som­
me accessorie relative a qualsiasi debito 
contributivo anche se non ancora definito 
o se vantato da altro istituto assicuratore 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

L'articolo 8 della legge 5 marzo 1958, 
n. 224, è abrogato. 

Art. 40. 

All'accudiente che effettua un servizio 
continuativo, per il quale è attribuita una 
retribuzione mensile in base alle disposizio­
ni di cui agli articoli 20 e 23 della presente 
legge, spetta alla definitiva cessazione delle 
prestazioni il trattamento di fine rapporto 
ai sensi del primo, quarto e quinto comma 
dell'articolo 2120 del codice civile come so­
stituito dall'articolo 1 della legge 29 maggio 
1982, n. 297. 
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Art. 41. 

Qualora l'accudiente sia anche titolare di 
pensione a carico di un'amministrazione o 
azienda statale, anche con ordinamento au­
tonomo, si applicano le norme di cui agli 
articoli 97, 98 e 99 del testo unico delle nor­
me sul trattamento di quiescenza dei dipen­
denti civili e militari dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

Ogni accudiente è tenuto a dichiarare se e, 
nell'affermativa, di quale pensione fruisce. 

Art. 42. 

Sono estese a favore degli accudienti le 
norme relative all'assistenza sanitaria vigen­
te per il personale ferroviario. 

È soppresso l'articolo 11 della legge 6 gen­
naio 1963, n. 13. In conseguenza, per la 
commisurazione ed il versamento dei rela­
tivi contributi assistenziali a carico degli ac­
cudienti e dell'Azienda autonoma delle fer­
rovie dello Stato si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 4 della legge 6 dicembre 
1971, n. 1053, e del decreto-legge 8 luglio 
1974, n. 264, convertito, con modificazioni, 
nella legge 17 agosto 1974, n. 386, e della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833, e successive 
modifiche. 

Art. 43. 

All'accudiente è praticato lo stesso trat­
tamento previsto dal testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubbli­
ca 30 giugno 1965, n. 1124, e successive mo­
dificazioni, per i lavoratori colpiti da ma­
lattia professionale o da infortunio sul la­
voro. 

Gli accudienti che riportino traumi in ser­
vizio o che siano colpiti da infortunio sul 
lavoro o da malattia professionale per la 
quale sia obbligatoria l'assicurazione a nor­
ma del citato testo unico, nonché quelli col­
piti da malattia contratta per causa unica 
o diretta di servizio, hanno titolo all'assi­
stenza sanitaria da parte dell'Azienda auto­
noma delle ferrovie dello Stato secondo nor-



Atti Parlamentari — 31 — Senato della Repubblica — 724 

TX LEGISLATURA — DISEGNI DI I <:GGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

me stabilite dall'Azienda stessa, nonché al 
relativo trattamento economico con le stes­
se norme previste per il personale ferrovia­
rio di ruolo per le assenze dovute alle cau­
se predette. 

Art. 44. 

Il servizio di assistenza dell'asilo nido 
amministrato dall'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato continuerà ad essere ge­
stito dall'Azienda stessa a norma della pre­
sente legge, fino a quando il servizio stesso 
non verrà disciplinato dalla legge 6 dicem­
bre 1971, n. 1044, e successive modificazioni 
ed integrazioni, recante norme sulla istituzio­
ne, realizzazione e funzionamento degli asili 
nido comunali, con il concorso dello Stato. 

A decorrere dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, il servizio di pron­
to soccorso svolto a mezzo di incaricati nel­
l'aeroporto di Ronchi dei Legionari, già am­
ministrato dal servizio sanitario dell'Azien­
da autonoma delle ferrovie dello Stato, vie­
ne gestito direttamente dalla Direzione ge­
nerale dell'aviazione civile in base alle nor­
me che saranno successivamente emanate 
con decreto del Ministro dei trasporti. 

La Direzione generale dell'aviazione civile 
dovrà mantenere nel servizio di cui al pre­
cedente comma il personale addettovi alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
assicurando allo stesso il trattamento eco­
nomico e normativo comunque non inferio­
re a quello in precedenza riconosciutogli 
quale incaricato di servizi dell'Azienda auto­
noma delle ferrovie dello Stato. 

Art. 45. 

Con effetto dalla data di stipula della 
convenzione di cui all'articolo 4 sono risolte, 
senza alcun indennizzo, le convenzioni sti­
pulate con gli incaricati di servizi discipli­
nati dalle norme del capitolato approvato 
con il decreto del Ministero dei trasporti 
27 luglio 1971, n. 10947, e con gli incaricati 
utilizzati a termini dell'articolo 6, punto 3, 
dello stesso capitolato. 

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato disporrà la restituzione dell'eventuale 
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deposito cauzionale previsto e costituito ai 
sensi dell'articolo 3 del capitolato approvato 
con il decreto del Ministro dei trasporti 27 
luglio 1971, n. 10947. 

Nei confronti degli incaricati che non con­
tinueranno a prestare la loro opera come 
accudienti nei servizi di cui all'articolo 3 
della presente legge o che non continueran­
no a prestare la loro opera alle dipendenze 
della Direzione generale dell'aviazione civile 
in base a quanto previsto dall'ultimo com­
ma del precedente articolo 44, compete, al­
l'atto della risoluzione della convenzione, il 
trattamento economico nei modi e nei ter­
mini e con i criteri già stabiliti al quarto 
comma dell'articolo 19 del capitolato appro­
vato con il decreto del Ministro dei tra­
sporti 27 luglio 1971, n. 10947. 

Art. 46. 

Nei casi in cui la gestione del servizio di 
accudienza rientra nella competenza dei ser­
vizi dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato o di unità equiparate, tutte le 
competenze attribuite ai sensi e per gli ef­
fetti della presente legge agli organi com­
partimentali sono attribuite ai corrisponden­
ti organi dei servizi o di unità equiparate. 

Art. 47. 

Sono abrogati gli articoli 26 della legge 
30 dicembre 1959, n. 1236, 31 della legge 
27 luglio 1967, n. 668, e 29 della legge 7 
ottobre 1969, n. 747, ed ogni altra disposi­
zione incompatibile con la presente legge. 

Art. 48. 

Al maggior onere derivante dalla presente 
legge, valutato in lire 4.000 milioni per il 
1984, si provvederà con le disponibilità ac­
certate al capitolo 204 « Economie verifi­
catesi nelle gestioni dei residui passivi » del­
lo stato di previsione dell'entrata dell'Azien­
da autonoma delle ferrovie dello Stato. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


